
INTEGRAZIONE REGOLAMENTO ISTITUTO 

ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 

Per gli alunni con Bisogni Educativi Speciali è confermata l’adozione delle: 

1. “Indicazioni operative per la gestione di casi e focolai di SARS-Cov-2 nelle scuole e nei servizi educativi 

dell’infanzia - Versione 21 agosto 2020 Rapporto ISS COVID – 19 N.58/2020” così come rielaborate nel 

Protocollo della Scuola. 

2. Indicazioni contenute nel DPCM 17 maggio 2020. 

3.“Indicazioni per gli studenti con disabilità” contenute nello “Stralcio Verbale n. 82 della riunione tenuta, 

presso il Dipartimento della Protezione Civile”, 28 maggio 2020: Nel rispetto delle indicazioni sul 

distanziamento fisico, la gestione degli alunni con disabilità certificata dovrà essere pianificata anche in 

riferimento alla numerosità, alla tipologia di disabilità, alle risorse professionali specificatamente dedicate, 

garantendo in via prioritaria la didattica in presenza. 

In coerenza con il DPCM 17 maggio, non sono soggetti all'obbligo di utilizzo della mascherina gli studenti con 

forme di disabilità non compatibili con l'uso continuativo della mascherina. 

Per l’assistenza di studenti con disabilità certificata, non essendo sempre possibile garantire il distanziamento 

fisico dallo studente, potrà essere previsto per il personale l’utilizzo di ulteriori dispositivi. Nello specifico in 

questi casi il lavoratore potrà usare unitamente alla mascherina chirurgica, fatto salvo i casi sopra menzionati, 

guanti in nitrile e dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose. Nell’applicazione delle misure di 

prevenzione e protezione si dovrà necessariamente tener conto delle diverse disabilità presenti. 

4. Indicazioni presenti nel documento “Piano scuola 2020-2021. Documento per la pianificazione delle 

attività scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione                

[Miur, 26/06/2020]: pag. 7. Disabilità e Inclusione scolastica. Priorità irrinunciabile sarà quella di garantire, 

adottando tutte le misure organizzative ordinarie e straordinarie possibili, sentite le famiglie e le associazioni 

per le persone con disabilità, la presenza quotidiana a scuola degli alunni con Bisogni educativi speciali, in 

particolar modo di quelli con disabilità, in una dimensione inclusiva vera e partecipata.                             Per 

alcune tipologie di disabilità, sarà opportuno studiare accomodamenti ragionevoli, sempre nel rispetto delle 

specifiche indicazioni del Documento tecnico del CTS del 28 maggio 2020, di seguito riportate:                      “Nel 

rispetto delle indicazioni sul distanziamento fisico, la gestione degli alunni con disabilità certificata dovrà 

essere pianificata anche in riferimento alla numerosità, alla tipologia di disabilità, alle risorse professionali 

specificatamente dedicate, garantendo in via prioritaria la didattica in presenza. 

 In coerenza con il DPCM 17 maggio 2020 sopra riportato, non sono soggetti all'obbligo di utilizzo della 

mascherina gli studenti con forme di disabilità non compatibili con l'uso continuativo della mascherina. Per 

l’assistenza di studenti con disabilità certificata, non essendo sempre possibile garantire il distanziamento 

fisico dallo studente, potrà essere previsto per il personale l’utilizzo di ulteriori dispositivi. Nello specifico in 

questi casi il lavoratore potrà usare unitamente alla mascherina chirurgica, fatto salvo i casi sopra menzionati, 

guanti in nitrile e dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose. Nell’applicazione delle misure di 

prevenzione e protezione si dovrà necessariamente tener conto delle diverse disabilità presenti”. 

 



5. Bambini e studenti con fragilità da “Indicazioni operative per la gestione di casi e focolai di SARS-Cov-2 

nelle scuole e nei servizi educativi dell’infanzia - Versione 21 agosto 2020 Rapporto ISS COVID – 19 

N.58/2020”. 

In questo contesto si  garantisce  la tutela degli alunni con fragilità, in collaborazione con le strutture socio-

sanitarie, la medicina di famiglia (es. PLS, MMG etc.), le famiglie e le associazioni che li rappresentano. La 

possibilità di una sorveglianza attiva di questi alunni sarà  concertata tra il referente scolastico per COVID-19 

e DdP, in accordo/con i PLS (Pediatri di libera scelta) e MMG (medici di medicina generale). La famiglia ha 

facoltà di optare per l’istruzione familiare. 

6. Alunni di scuola dell’Infanzia 

   Le normative di settore non prevedono l’uso della mascherina per bambini da 0 a 6 anni. Consigliano di 

limitare il numero di alunni per sezione al fine di limitare forme di contagio dovute all’assembramento. E’ 

possibile quindi che siano formate sezioni temporanee aggiuntive con risorse di personale all’uopo 

individuate con appositi finanziamenti. Il personale è tenuto ad indossare la mascherina chirurgica e l visiera 

fornite dalla scuola nel caso di mancata garanzia del distanziamento sociale. Fondamentale è l’osservanza 

delle norme igieniche particolarmente accurate nel periodo di emergenza sanitaria. 

 

7. Didattica Digitale Integrata - Alunni con Bisogni Educativi Speciali 

Il Piano scuola 2020, prevede che l’Amministrazione centrale, le Regioni, gli Enti locali e le scuole, ciascuno 

secondo il proprio livello di competenza, operino per garantire la frequenza scolastica in presenza degli alunni 

con disabilità con il coinvolgimento delle figure di supporto (Operatori educativi per l’autonomia e la 

comunicazione e gli Assistenti alla comunicazione per gli alunni con disabilità sensoriale). Per tali alunni il 

punto di riferimento rimane il Piano Educativo Individualizzato, unitamente all’impegno 

dell’Amministrazione centrale e delle singole amministrazioni scolastiche di garantire la frequenza in 

presenza. Particolare attenzione va dedicata alla presenza di alunni in possesso di diagnosi rilasciata ai sensi 

della Legge 170/2010 e di alunni non certificati, ma riconosciuti con Bisogni educativi speciali dal team 

docenti e dal consiglio di classe, per i quali si fa riferimento ai rispettivi Piani Didattici Personalizzati. Per 

questi alunni è quanto mai necessario che il team docenti o il consiglio di classe concordino il carico di lavoro 

giornaliero da assegnare e garantiscano la possibilità di registrare e riascoltare le lezioni, essendo note le 

difficoltà nella gestione dei materiali didattici ordinari nel rispetto della richiamata disciplina di settore e delle 

indicazioni fornite dal Garante. L’eventuale coinvolgimento degli alunni in parola in attività di DDI 

complementare dovrà essere attentamente valutato, assieme alle famiglie, verificando che l’utilizzo degli 

strumenti tecnologici costituisca per essi un reale e concreto beneficio in termini di efficacia della didattica. 

Le decisioni assunte dovranno essere riportate nel PDP. Per gli alunni in cura presso la propria abitazione 

l’attivazione della didattica digitale integrata, oltre a garantire il diritto all’istruzione, concorre a mitigare lo 

stato di isolamento sociale e diventa, pertanto, uno degli strumenti più efficaci per rinforzare la relazione.  

Nel caso in cui si propenda per attività di DDI come metodologia complementare alla didattica in presenza 

per alunni in condizione di fragilità certificata, si avrà cura di orientare la proposta verso gli studenti che 

presentino fragilità nelle condizioni di salute, opportunamente attestate e riconosciute, consentendo a questi 

per primi di poter fruire della proposta didattica dal proprio domicilio, in accordo con le famiglie, anche 

attivando percorsi di istruzione domiciliare appositamente progettati e condivisi con le competenti strutture 

locali, ai fini dell’eventuale integrazione degli stessi con attività educativa domiciliare. Nei casi in cui la fragilità 



investa condizioni emotive o socio culturali, ancor più nei casi di alunni con disabilità, si suggerisce che sia 

privilegiata la frequenza scolastica in presenza, prevedendo l’inserimento in turnazioni che contemplino 

alternanza tra presenza e distanza solo d’intesa con le famiglie. I docenti per le attività di sostegno, sempre 

in presenza a scuola assieme agli alunni, curano l’interazione tra tutti i compagni in presenza e quelli 

eventualmente impegnati nella DDI, nonché con gli altri docenti curricolari, mettendo a punto materiale 

individualizzato o personalizzato da far fruire all’alunno medesimo in incontri quotidiani con il piccolo gruppo 

e concorrono, in stretta correlazione con i colleghi, allo sviluppo delle unità di apprendimento per la classe. 

È necessario che la scuola fornisca alle famiglie una puntuale informazione sui contenuti del Piano scolastico 

per la didattica digitale integrata, sui criteri che saranno utilizzati dai docenti per operare la scelta degli 

studenti cui proporre la DDI, nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei dati personali 

raccogliendo solo dati personali strettamente pertinenti e collegati alla finalità che si intenderà perseguire, 

assicurando la piena trasparenza dei criteri individuati, sulle caratteristiche che regoleranno tale metodologia 

e gli strumenti che potranno essere necessari. Per le situazioni di fragilità, a qualsiasi tipologia esse siano 

riconducibili, è opportuno che le istituzioni scolastiche operino periodici monitoraggi al fine di poter attivare, 

in caso di necessità, tutte le azioni necessarie volte a garantire l’effettiva fruizione delle attività didattiche, in 

particolar modo per gli studenti con cittadinanza non italiana neo arrivati in Italia, anche con il supporto delle 

agenzie del territorio, per non trasformare le differenze linguistiche, socio-economico-culturali in elementi 

di aggravio del divario di opportunità tra studenti. L’individuazione degli alunni cui proporre percorsi 

alternativi in DDI dovrà avvenire adottando specifiche garanzie a tutela dei dati dei minori, considerata la 

delicatezza delle informazioni trattate. [Linee Guida DDI - Alunni con Bisogni Educativi Speciali, MIUR 7 

agosto 2020]. 
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